RAPPORTO ATLAS  - RAPPORTO SUL COMPORTAMENTO 
Gruppo: Losurdo 2 - Gruppo C
Studente: 
	Nome
	Cognome

	Cristian
	Pinto

	Diego
	Di Gioia

	Emanuele 
	Piferio

	Emanuele
	Andrisano

	Emma
	Malagnino

	Federico
	Ciullo

	Francesca 
	Iunco

	Francesco
	Candido

	Ludovica
	Balestra

	Melissa
	Leo

	Nicolò Anthony
	Schettini

	Samuel
	Pompigna

	Samuel
	Miglietta

	Samuel
	Renis

	Settimio Raffaele
	Gravili



Codice identificativo progetto: 10.6.6B-FSEPON-PU-2024-101 ‘From School to Company’
CUP: D84D24004390007
Scuola: I.I.S.S. ‘FERRARIS DE MARCO VALZANI’ - Polo tecnico professionale ‘MESSAPIA’
Durata: 60 ore (due settimane)
Periodo: 12 -26 aprile 2025


Sin dall’arrivo, il gruppo ha mostrato e mantenuto un comportamento sfidante dal punto di vista della condotta. Il primo giorno sono state impartite istruzioni chiare e precise rispetto ai comportamenti attesi, sia durante le lezioni che durante le attività in programma. Ciononostante, il gruppo ha ripetutamente disatteso le linee guida.

Sono stati necessari più ammonimenti per richiamare gli studenti ad osservare il divieto di fumo vigente in diversi ambienti, e, in una circostanza, anche nei bagni. Inoltre gli studenti sono entrati nello studentato senza alcuna autorizzazione, malgrado fossero pienamente consapevoli che l’accesso non fosse loro consentito.

I locali della scuola ospitano in contemporanea diversi gruppi classe con orari di lezione differenti. Mentre il gruppo Losurdo C stava facendo ricreazione, un altro gruppo era impegnato nelle attività di classe. Malgrado ciò, i componenti del gruppo Losurdo C interrompevano ripetutamente la lezione in corso facendo irruzione nella classe senza alcuna autorizzazione, disturbando così, non soltanto l’insegnante, ma anche gli studenti attivamente impegnati nel processo di apprendimento.

L’edificio in cui è allocata la nostra scuola è in comune con un centro di accoglienza per rifugiati ucraini e i bagni sono utilizzati congiuntamente dal centro e dalla scuola. Nell’area interessata ci sono cartelli che richiedono di mantenere il silenzio, perché il centro per rifugiati ospita delle classi. Malgrado le ripetute richieste di garantire il dovuto silenzio, gli studenti hanno sistematicamente ignorato i richiami, creando così problemi con il centro per rifugiati.

Per di più, il giorno 23 aprile, si verificava l’accaduto della pistola giocattolo. Questo fatto è stato documentato nel rapporto intitolato: Rapporto - ‘Possesso di un’arma giocattolo nei locali della scuola.’

[bookmark: _GoBack]Riteniamo fondamentale chiarire che sebbene uno studente (Diego Di Gioia) abbia acquistato l’arma e un altro l’abbia puntata al docente al suo ingresso in aula, l’intero gruppo ha agito con complicità. Quando la scrivente, Group Coordinator della Atlas Language School, insieme ai docenti accompagnatori, chiedeva loro chiarimenti circa l’accaduto, tutti ridevano e continuavano a ripetere che si trattava solo di uno scherzo e che quindi proprio non capivano quale fosse il problema. 

È importante sottolineare che l’insegnante Atlas, nel suo rapporto, ha segnalato Settimio Raffaele Gravili e Nicolò Anthony Schettini come gli unici due studenti ad aver immediatamente compreso la gravità della situazione. I due studenti hanno provato ad essere di aiuto durante l’accaduto, traducendo per il docente le parole che andava rivolgendo al gruppo e successivamente anche porgendo le loro scuse.


Ana Egitto.
Group Coordinator - Atlas Language School

